
 

 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE 
 

Oggetto: decreto ASUFC di assegnazione obiettivi direttore sanitario e amministrativo. 
 
PREMESSO che il compenso base dei Direttori Generali degli Enti e Aziende del SSR, ammonta a 
euro 154.937,07 e che quello dei Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari è 
rapportato all’80% di tale importo e dunque ad euro 123.949,66; 
 
CONSIDERATO che per i suddetti Direttori, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del DPCM 19 luglio 1995 n. 
502, è possibile integrare il compenso di cui sopra fino al 20 per cento, sulla base dei risultati di 
gestione ottenuti e della realizzazione degli obiettivi fissati annualmente dal Direttore Generale, 
misurati mediante appositi indicatori, quindi per ulteriori euro 24.789.93; 
 
RILEVATO che con Decreto n. 826 del 17/7/2023, ASUFC ha provveduto ad un tanto individuando 
tre obiettivi per il Direttore Amministrativo e tre per il Direttore Sanitario, rispettivamente nella 
misura del 30%, 40% e 30% per il primo, e del 35%, 35% e del 30% per il secondo; 
 
AVUTA lettura degli obiettivi che rappresentano attività a cui gli stessi Direttori sono tenuti o in 

ratione officii (si veda ad esempio i tre obiettivi del direttore amministrativo, che ai sensi dell’art. 3, 
comma 7 del D.lgs dirige i servizi amministrativi dell’azienda sanitaria locale, e i primi due del 
sanitario) o in ratione legis (Partecipazione ad almeno 15 commissioni per avviso di selezione di 

Direttore di SOC per il Direttore sanitario); 
 
CONSIDERATO che i suddetti obiettivi sono completamenti scollegati dalla pianificazione 
regionale dettata dalle linee annuali di gestione, risultano di una complessità anche inferiore agli 
obiettivi assegnati al personale del comparto di medio livello. Sono pertanto interpretabili sia 
internamente che esternamente come una concessione del Direttore generale (essendo obiettivi 
facilmente raggiungibili) volta ad integrare in maniera significativa il compenso fisso di 123.949,66 
euro con ulteriori 24.789,93 euro; 
 
RITENUTO pertanto necessario per le motivazioni sopra esposte modificare gli obiettivi assegnati 
con il Decreto n. 826/2023, anche in considerazione che la stessa magistratura contabile quando 
tratta questioni relative alle risorse incentivanti afferma che il raggiungimento dell’obiettivo non 
deve essere scontato, ma deve presentare apprezzabili margini di incertezza atteso che se i 
risultati fossero scontati, verrebbe meno l’esigenza di incentivare, con ulteriori risorse, il loro 
conseguimento. 
 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto Consigliere regionale, 
 

INTERROGA 

 

il Presidente della Regione per conoscere quali azioni intende attuare nei confronti della Direzione 
Generale di ASUFC per modificare una linea di indirizzo che certamente non rappresenta un modus 

operandi corretto rispetto alla giusta necessità di incentivare correttamente, secondo obiettivi 
coerenti con le norme di legge e di contratto, le figure apicali della Direzione dell’Azienda. 
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